
APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 

Domenica 10 
Seconda  Domenica di Avvento anno/B 
Domenica della generosità. 
Ore 8,00: S. Messa  
Ore 10,30: S. Messa animata dai bambini di 1ª e 2ª 
Elementare “Essere dono con amore e non gelo-
sia” 
Ore 17,30: Recita del Santo Rosario 
Ore 18,00: S. Messa 
Bancarella Natalizia in piazza 

Lunedì 11 
S. Damaso I, papa 
Ore 7,45: S. Messa in chiesina 
Ore 18,00: S. Messa in chiesina 
Ore 20,30: In Oratorio Gruppo Biblico. 

 Martedì 12 
Ore 7,45: S. Messa in chiesina 
Ore 18,00: S. Messa in chiesina 
In serata per le vie del paese passerà Santa Lucia con 
partenza alle Ghiaie presso l’area presepe alle ore 
18,40 (per tutte le soste del percorso  vedere locandina) 

Mercoledì 13 
S. Lucia, vergine e martire 
Ritiro di tutti i sacerdoti della diocesi in Seminario.  
Ore 7,45: S. Messa in chiesina 
Ore 18,00: S. Messa in chiesina 

Ore 20,45: In Chiesa  
parrocchiale  

“Cara Santa Lucia ... Jazz” 
 

Giovedì 14 
S. Giovanni della Croce, sacerdote e dottore della Chiesa 
Ore 7,20: Buon Giorno Gesù ragazzi Medie 
Ore 7,50: Buon Giorno Gesù ragazzi Elementari 
Ore 7,45: S. Messa in chiesina 
Ore 18,00: S. Messa in chiesina 

Ore 20,30: In Oratorio incontro 1ª e 2ª Superiore 
Ore 21,00: In Oratorio prove Gruppo Canto  

Venerdì 15 
Ore 7,45: S. Messa in chiesina 
Ore 18,00: S. Messa in chiesina 
Ore 20,30: Scuola di preghiera in Seminario “Che cosa dici 
di te stesso?” 
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Sabato 16 
Ore 6,30: Buon Giorno Gesù nella cappellina dell’Orato-
rio per gli adolescenti e giovani, segue colazione 
Ore 7,45: S. Messa in chiesina 
Ore 8,20: Buon Giorno Gesù per i bambini e ragazzi ele-
mentari e Medie che frequentano la scuola non in paese. 
Ore 14,15 - 15,30: Catechismo 1° Turno 2ª  4ª Elementare 
Ore 15,00: Adorazione in cappellina dei bambini della 
Prima Comunione e i loro genitori, segue merenda e 
scambio di auguri. 
Ore 15,45 - 17,00: Catechismo 2° Turno 5ª Elementare e 
1ª e 2ª Media 
Ore 16,30: Preghiera in cappellina per TUTTI i ragazzi  
della Cresima e i loro genitori, segue merenda e scambio 
di auguri 
Ore 17,30: Recita del Santo Rosario 
Ore 18,00: S. Messa prefestiva 
Ore 18,30 - 19,30: Catechismo 3° Turno 4ª 5ª Elemen. e  
1ª Media 
Ore 20,30: In Oratorio Incontro 3ª Media. 

Ore 20,30: In Chiesa  
parrocchiale  

Concerto della nostra Corale  

Domenica 17 
Terza Domenica di Avvento anno/B 
Ore 8,00: S. Messa  
Ore 9,30: Partenza dall’oratorio degli adolescenti per 
portare gli auguri di Natale agli ammalati. 
Ore 10,30: S. Messa animata dai bambini di  3ª e 4ª 
Elementare” Essere dono con un amico reale” 
Dalle Ore 15,00 alle 17,00 presso il bar dell’Oratorio 
lavoretti di Natale per bambini e ragazzi del cate-
chismo  a seguire  merenda insieme. 
Ore 15,00: In Oratorio Concerto di Natale dell’As-
sociazione Culturale “Nel Mondo della Musica”.  
Ore 17,30: Recita del Santo Rosario 
Ore 18,00: S. Messa 

Sabato 23 Dicembre 
Ore 20,45: In Chiesa parrocchiale   

Concerto di Natale dell’Associazione 
Culturale “Nel Mondo della Musica”,  

Schola Cantorum Valbrembo e  
Gruppo Sinphony 



Prima Lettura: Isaìa (40,1 - 5.9 - 11) 
Salmo responsoriale: (84/85) Mostraci,  
Signore, la tua misericordia e donaci la tua 
salvezza. 
Seconda Lettura: Seconda lettera di san 
Pietro apostolo (3,8 – 14) 
Vangelo: Marco (1,1 - 8) 
Inizio del vangelo di Gesù, Cristo, Figlio di Dio. 
Come sta scritto nel profeta Isaìa: «Ecco, di-
nanzi a te io mando il mio messaggero: egli 
preparerà la tua via. Voce di uno che grida nel 
deserto: Preparate la via del Signore, raddriz-
zate i suoi sentieri», vi fu Giovanni, che battez-
zava nel deserto e proclamava un battesimo di 
conversione per il perdono dei peccati. Accor-
revano a lui tutta la regione della Giudea e tutti 
gli abitanti di Gerusalemme. E si facevano bat-
tezzare da lui nel fiume Giordano, confessando 
i loro peccati. Giovanni era vestito di peli di 
cammello, con una cintura di pelle attorno ai 
fianchi, e mangiava cavallette e miele selvati-
co. E proclamava: «Viene dopo di me colui che 
è più forte di me: io non sono degno di chinar-
mi per slegare i lacci dei suoi sandali. Io vi ho 
battezzato con acqua, ma egli vi battezzerà in 
Spirito Santo».  

************* 
Abbiamo bisogno di buone notizie. I testi della seconda 
domenica di Avvento rispondono a questo nostro biso-
gno. Scrive Isaia: «Sali su un alto monte, tu che annunci 
liete notizie a Sion».  
Davvero abbiamo un grande bisogno di notizie che 
aprano il cuore alla speranza, in un mondo che sembra 
capace solo «di fornire notizie preoccupanti. Quali 
«buone notizie» ci offre oggi la Parola di Dio?  
La  pagina di Marco ci offre la buona notizia dell’inizio 
possibile. Egli scrive: «Inizio del Vangelo di Gesù, Cri-
sto, Figlio di Dio». Sembra un inizio piuttosto insignifi-
cante. Abbiamo questa impressione perché abbiamo 
smarrito la forza originaria della parola “vangelo”. Noi 
pensiamo ai quattro libri che contengono i fatti della vita 
di Gesù. Ma la parola “Vangelo” esisteva già prima e 
vuol dire appunto «buona notizia».  

Come credente la mia pazienza non è rifiuto di impe-
gno, anzi, è lotta coraggiosa con diverso stile per tra-
sformare la terra.  
«La gioia definitiva verrà nel momento in cui tutti gli 
uomini si affretteranno a correre verso il Signore, ma 
più tenacemente costruirò la città terrena come frontie-
ra di concordia, più questo mondo, attraverso il mio 
impegno, si trasformerà, anticipando il ritorno del Mae-
stro. Il cristiano aspetta per fede la parusia, ma aspet-
ta con amore.  
Il regno di Dio arriverà e io ne anticipo l'arrivo se riesco 
a dire il mio sì e a schierarmi dalla parte degli ultimi, a 
guardare là dove la parola di Gesù indica la direzione. 
L'economia mondiale non va come dovrebbe andare e 
ogni ragionamento, ogni attesa passano oggi attraver-
so la crisi dei mercati: la salvezza è compromessa, 
dicono i signori dell'economia.  
Ma la speranza cristiana non può essere turbata dai 
soli interessi economici. Piuttosto la crisi descrive e 
giudica il nostro sistema di vita, le nostre aspettative, il 
nostro futuro. 
La crisi dei mercati sta tragicamente compromettendo 
l'idolatria dei tempi moderni, che tutto assimila al valo-
re assoluto del denaro.  
Non credo che chi è povero da sempre, i milioni di uo-
mini e donne che vivono alla periferia del benessere 
mondiale, ignorati e soffocati nel loro grido di giustizia, 
che avremmo dovuto raccogliere quando le nostre 
vacche erano grasse, siano oggi più preoccupati, se 
non per il fatto che rischiano di perdere i nostri scarti, 
con i quali sono sopravvissuti fino ad ora. 
Un famoso canto natalizio ripete: «È Natale, non si 
soffre più». La venuta del Cristo Signore impone la 
lotta contro la sofferenza.  
Il disagio, nel tempo compromesso da un'economia 
malata, non può diventare alibi per il mio disimpegno.  
Perciò, scrive Pietro, nell'attesa della sua venuta, «fate 
di tutto perché Dio vi trovi in pace, senza colpa e sen-
za macchia ».  
Una pace tale da provocare «cieli nuovi e terre nuove, 
nei quali abita la giustizia». 
Difficile pensare che da solo possa cambiare il mondo, 
La libertà di un altro, anche uno solo, il pane per un 
povero, uno soltanto, l'incontro con chi è diverso pos-
sono essere il fine della mia lotta, del mio impegno.  
Se ognuno farà la sua parte, se investirà il proprio ca-
pitale d'amore sulla banca dell'umanità, la pazienza 
dell'attesa si coniugherà con l'affrettarsi del giorno del-
la vittoria: per me sarà finalmente Natale. 

Allora l’inizio del Vangelo di Marco può essere tradotto 
così: Con la venuta di Gesù prende corpo la buona notizia 
che Dio offre all’uomo, perché in lui ci è offerto un grande 
modello di umanità. 
Gesù stesso, nella sinagoga di Nazaret, sarà ancora più 
esplicito, citando Isaia che scrive: «Lo Spirito mi ha inviato 
a dare una buona notizia ai poveri, ad annunciare un 
mondo in cui finisca ogni forma di oppressione».  
Gesù si presenta come il compimento delle attese dei pro-
feti, cioè come il Messia atteso, e sottolinea l'attualità e 
l'urgenza di un serio impegno di solidarietà con chi soffre. 
È significativa la reazione dei presenti: la gioia dei poveri 
e la reazione ostile di coloro che, stando bene, hanno 
paura di ogni cambiamento, al punto che cercano addirit-
tura di ucciderlo perché sentono minacciata la tranquillità 
della loro vita e il loro peso sociale. Sono reazioni che si 
ripetono nel tempo, forse anche oggi.  
C'è da augurarsi che i cristiani appoggino la gioia e l'entu-
siasmo dei poveri e non l'ostilità di chi sta bene e sente 
minacciato il proprio benessere e il proprio mondo, per-
ché, se questi ultimi finissero per avere più peso di coloro 
che appoggiano le speranze dei poveri, costituirebbero un 
freno a una politica seria ed efficace «a partire dagli ulti-
mi», secondo l'espressione di uno dei documenti più belli 
della CEI. 
Chiediamo che i credenti sappiano schierarsi dalla parte 
più coerente con il Vangelo per avere un peso positivo 
nella vita sociale e politica. 
«Voce di uno che grida nel deserto: preparate la via del 
Signore». 
Un verbo, attendere, ha aperto la prima domenica di Av-
vento, in questa seconda, il verbo è affrettarsi. 
Io aspetto la venuta del Signore, la sua consolazione è 
alle porte, la tribolazione sta per finire, ma non resto con 
le mani in mano.  
Affrettarsi e aspettare, due azioni contrarie, ma uguali pa-
role per provocare l'incontro, perché «il terreno accidenta-
to si trasformi in pianura». 
La voce dell'uomo del deserto convoca i peccatori, perché 
siano purificati. Nel corteo di quei penitenti ci sono anch'io 
con la mia fragilità.  
Pietro ribadisce che il Maestro, quando arriverà, sarà ma-
gnanimo con chi lo cerca, perché il suo amore vuole che 
nessuno si perda. Alla sua speranza lego la mia.  
Aspettare e affrettarsi è agire cristiano.  
Io so che deve arrivare il Signore ed esercito, nel tempo 
del dolore, il ministero della pazienza.  
 


